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costituisce il fondam ento norm ativo del cosiddetto fu ll cost recovery, im pone la stim a dei costi 

a ttraverso  un'analisi economica, privilegiando quindi una nozione di costo da non confondersi con 

la figura del costo prevista dai principi contabili in ternazionali ed im piegata per la redazione dei 

bilanci consuntivi delle società (nel nostro ordinam ento secondo le norm e d e tta te  dal codice civile). 

In  sostanza il profilo regolatorio -tariffario dovrebbe essere tenu to  d istin to  da quello contabile, 

tra ttan d o si semplicem ente di una procedura di determ inazione della tariffa  quale corrispettivo per 

l'erogazione del servizio idrico integrato. A conferm a di ciò la stessa nozione di costo ai fini del 

metodo tariffario  non coincide affatto  con quella di costo civilistico-contabile.

Da quanto  sopra emerge una distinzione, che l'AQP spa ha  avuto  ben presente t ra  il piano 

civilistico e quello regolatorio ritenendo che da un punto  di v ista  civilistico i ricavi dovessero essere 

costitu iti solo dall'effettivo consumo fa ttu ra to , principio questo non derogabile.

In  ta l senso si era del resto espressa un  professionista esterno in un artico la to  parere fornito  sul 

punto  specifico a richiesta dell'AU di AQP spa.

La scelta di non tener conto ai fini civilistico-contabili, del vincolo dei ricavi garantito(V R G ) era 

m otiva ta , come am piam ente espresso nel parere del consulente esterno, dalle circostanze che:

- la delibera num ero 643 2013 dell'AEEG contiene una serie di vincoli che condizionano la certezza 

dell'effettivo recupero degli scostam enti rilevati nei periodi precedenti;

- sono previsti lim iti all'increm ento tariffario  per ciascun anno;

- negli esercizi in riferim ento ai quali la tariffa  viene revisionata al fine di com pensare le partite  

pregresse, il nuovo prezzo dovrà essere applicato alle forniture che verranno erogate in 

quell'esercizio di u ten ti, cioè a dire a soggetti non determ inati o determ inabili prim a di tale 

m om ento;

- non è ad oggi ancora chiaram ente norm ato  il funzionam ento della m eccanismo della revisione 

tariffaria ex post nell'ipotesi di cambio del gestore del servizio, con il riconoscim ento degli 

a ttiv i(u lteriori rispetto  alle immobilizzazioni) risu lta ti nel bilancio del gestore cessante.

Senonché al fine di pervenire alla m assim a possibile certezza circa il cosiddetto inquadram ento  del 

cosiddetto V RG, in bilancio, AQP spa ha predisposto una istanza di interpello ex articolo 11 legge 

n. 212 del 2000 alla Agenzia delle en tra te  in d a ta  14 febbraio 2014, in teg ra ta  con no ta  del 26 

maggio 2014.

Nell' istanza è sta to  chiesto all'Agenzia di esprimersi sul tra ttam en to  fiscale del VRG ed inoltre di 

chiarire se qualora il fa ttu ra to  bolletta to  fosse sta to  inferiore al VRG, andasse considerato tra  i 

ricavi di com petenza dell'anno anche il differenziale rispetto  al VRG, nonché i conguagli rispetto  ai 

maggiori costi sostenuti effettivam ente, da contabilizzare tra  le fa ttu re  da em ettere.
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La risposta pervenuta da parte della Agenzia delle entrate all'interpello in data 9 giugno 2014 ha 

indotto l'AU a revocare la precedente delibera di approvazione di progetto di bilancio civilistico e 

consolidato relativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 con allegata relazione sulla gestione, 

nell'ottica di continuare ad assicurare il rispetto dei principi di veridicità e correttezza previsti 

dall'articolo 2423 c.c. e secondo le indicazioni del principio contabile numero 29 paragrafo E .II. al 

fine di rivedere la valutazione di alcune poste inserite nel progetto di bilancio già approvato dando 

m andato di predisporre con urgenza un nuovo progetto di bilancio per l'esercizio 2013.

In sostanza, a giudizio dell'Agenzia, sia il differenziale dei ricavi fa ttu ra ti rispetto al VRG che i 

conguagli rispetto ai maggiori costi sostenuti dalla società, sebbene inseriti nella tariffa 2014-2015 

sono di competenza dell'esercizio 2012-2013 e come tali, debbano essere contabilmente iscritti negli 

stessi esercizi.

Inoltre a parere dell'Agenzia, sia la quota differenziale dei ricavi rispetto al VRG, sia i conguagli 

rispetto ai maggiori costi effettivamente sostenuti, costituiscono ricavi in quanto certi e 

determinabili, m entre nell'anno n +2 si realizzerà solo la manifestazione finanziaria di ricavi 

m aturati nell'anno n.

Vista l'importanza della soluzione prospettata e l'autorevolezza dell'organo che ha adottato il 

parere (Direzione centrale normativa dell'Agenzia delle entrate) in coerenza con le previsioni di cui 

al principio contabile OIC 29-Par.E .II, si è dunque proceduto alla correzione del bilancio che 

tenesse conto delle indicazioni della agenzia delle entrate.

In  base alla migliore stima disponibile, gli effetti derivanti dalla contabilizzazione dei conguagli del 

VRG sono pari ad euro 22,4 milioni per il 2012 (contabilizzati tra  le sopravvenienze attive di 

natura straordinaria), e l'euro 12,3 milioni per il 2013 (contabilizzati tra  i ricavi delle vendite).

Alla luce dei nuovi criteri il nuovo progetto di bilancio ha presentato un incremento sull'utile 

d'esercizio 2013 e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2013 pari a circa Euro 23,1 milioni.
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4.4. Gli obiettivi realizzati nel piano industriale 2007-2010 e quello nuovo per il 2011-2014

Gli obiettivi individuati nel piano industriale 2011-2014 riprendono quelli previsti nel precedente 

piano del 2007-2011: la valorizzazione del personale, l’efficientamento delle opere in esercizio, il 

miglioramento del servizio verso il cliente/cittadino e l’efficienza economica e finanziaria.

Le azioni pianificate per la valorizzazione del personale quali la concertazione sindacale, la 

riduzione del contenzioso, la chiarezza nei percorsi di carriera e il potenziamento della 

comunicazione interna, integrano i percorsi formativi erogati al personale dall’Ente che, tu ttav ia , 

ha destinato loro un numero sempre minore di ore formazione12.

Riguardo ai risultati raggiunti, da menzionare la maggiore efficienza degli impianti in esercizio, 

realizzata attraverso la riduzione dell’energia elettrica.

Inoltre, il miglioramento del servizio destinato all’utenza è stato realizzato attraverso l’incremento 

della copertura della rete fognaria comprovata sia dai maggiori investimenti sostenuti nel 2011, al 

lordo dei contributi, per 168.600 mgl di euro, nel 2012 per 138.000 mgl di euro e nel 2013 per 144 

mgl di euro, sia con l’aumento della lunghezza della rete, passata da 18.032 km nel 2011 a 17.864 

km nel 2012 e 19.379 km nel 201313.

L’adeguamento dei servizi di potabilizzazione e depurazione, si è realizzata attraverso i 

miglioramenti tecnologici-qualitativi degli impianti quali la sostituzione di oltre 300 mila contatori 

in 143 Comuni e la sincronizzazione con i sistemi informativi aziendali.

La disponibilità idrica ha raggiunto pressoché lo stesso numero di comuni nel corso del 

quinquennio 2008-2013 (239 nel 2008, 238 nel 2013), mentre il volume immesso nel sistema 

acquedottistico è stato pari a 578,37 mm3 nel 2010, 571,07 mm3 nel 2011, 559,91 mm3 nel 2012 e 

550,35 mm3 nel 201314.

Tabella n. 10 - N. di comuni serviti per anno, dal 2008 al 2013
2008 2009 2010 2011 2012 2013

Servizio di acquedotto  nei com uni ATO 239 239 238 238 238 238

Servizio di a llo n tan am en to 238 238 227 227 227 229

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .

12 Vedi par. 3.1.
13 La lunghezza complessiva della rete non include le condotte di adduzione del sistema di trasporto regionale. Nel 2012 il dato e 
rilevato per 143 comuni pugliesi su 238, mentre per la restante parte, 95 comuni, è conseguenza di una stima. Il dato del 2013 e stato  
integralmente rilevato e georeferenziato sulla totalità  dei comuni con gestione diretta della rete di distribuzione e pertanto la 
maggiore lunghezza delle reti nell’anno 2013, rispetto al 2012, è in gran parte riferibile alle a ttiv ità  di rilievo ed aggiornamento dei 
dati nei citati 95 comuni.
14 Anche il volume di acqua prelevato complessivamente daU’ambiente è diminuito: 579,07 mm3 nel 2010, 570,45 mm3 nel 2011, 
559,25 mm3 nel 2012 e 549,67 mm3 nel 2013 (Fonte: AQP).
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4.5. Il contenzioso

A partire  dal 2012 sono sta te  in traprese una serie di iniziative per consentire alla Società un 

risparmio dei costi re lativ i alle prestazioni professionali legali.

In  particolare: è s ta ta  elaborata una convenzione per la prestazione d e lP attiv ità  di patrocinio 

forense da parte  degli avvocati esterni. D e tta  Convenzione, su cui il Consiglio dell’Ordine degli 

avvocati di B ari ha espresso il proprio parere favorevole nella seduta del 27 m arzo 2013, utilizza 

param etri sensibilmente rido tti rispetto  al passato in attuazione del DM n. 140/2012. La 

Convenzione prevede inoltre che in caso di m andato  congiunto con avvocato in terno dell’Ufficio 

Legale di AQP, l’im porto p a ttu ito  venga au tom aticam ente decurtato  del 20% complessivo, e ciò in 

ragione dell’apporto  professionale dell’avvocato interno. La Convenzione prevede altresì che le 

condizioni p a ttu ite  si applichino anche ai m andati conferiti in precedenza all’avvocato  esterno, 

sottoscrittore della pattuizione, per i giudizi non ancora definiti da provvedim enti giurisdizionali 

definitivi; tu t t i  gli avvocati in terni, in forza presso l’Ufficio legale ed iscritti all’Albo speciale, 

hanno so ttoscritto  un apposito Regolam ento aziendale, espressam ente rinunciando a percepire le 

cosiddette “propine” , ovvero il m ontan te  delle spese liquidate dalle au to rità  giudiziarie e poste a 

carico delle con troparti risu ltate  soccombenti nelle liti in cui AQP si costituisce per il tram ite  degli 

avvocati interni. Il suddetto  Regolam ento prevede che una percentuale del tra ttam en to  economico 

aggiuntivo che spetterebbe agli avvocati interni venga destinata  ad  un fondo per la formazione 

professionale continua degli stessi, al fine di curare costantem ente la preparazione e 

l’aggiornam ento professionale, con particolare riferim ento ai setto ri in cui ciascun avvocato interno 

svolge la sua a ttiv ità . Non si è più fa tto  ricorso a co n tra tti di prestazione di “ servizi legali” con 

avvocati del libei'o foro, im plicanti l’assistenza legale stragiudiziale e la prestazione con tinuativa  di 

pareri nonché la forn itura di supporto specialistico e professionale ai dipendenti della Società, m a è 

s ta ta  rafforzata l’a ttiv ità  stragiudiziale di consulenza ed assistenza forn ita  dagli avvocati in tern i a 

tu tte  le Direzioni aziendali. I co n tra tti con gli avvocati del libero foro, una vo lta  venu ti a natu rale  

scadenza nel corso del 2012, non sono s ta ti rinnovati. E ’ s ta ta  fortem ente im plem entata  l’a ttiv ità  

di consulenza ed assistenza fornita in fase preventiva dagli avvocati in tern i a tu t te  le Direzioni 

aziendali. In  particolare vengono oggi forniti pareri e consulenze alla D irac (pareri in  m ateria  di 

requisiti di qualificazione in fase di gara, cause di esclusione dalle gare, valutazione delle offerte 

anomale, cessioni di ram i d’azienda, riduzione delle composizione delle A TI, valu tazione delle 

offerte m igliorative, esecuzione dei co n tra tti, variazioni e addizioni delle opere, sospensione dei 

lavori, collaudi, recesso e risoluzione dei co n tra tti, accesso ai docum enti, controdeduzioni sulle 

inform ative di pre-contenzioso, ecc.) alla D iram  (ritard i nei pagam enti, possibilità di
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compensazioni, applicazione delle penali, offerte reali di pagamento, pagamenti diretti in favore dei 

lavoratori, responsabilità solidale nei confronti dei subappaltatori, ecc.) alla Dirid (collaudi, 

termini per applicare le penali, sospensione dei lavori, ecc.), alla Direzione Commerciale ed alle 

M.A.T. territoriali competenti (in m ateria di utenze, danni, privacy, ecc.) nonché, infine, in favore 

delle stru tture di vertice aziendale. L ’implementazione dell’a ttiv ità  consultiva in fase preventiva 

ha comportato una riduzione rilevante di nuovi contenziosi incardinati, rafforzando, altresì 

l’a ttiv ità  legale tesa alla valutazione della percorribilità di ipotesi transattive; è sta ta  avviata 

un’attiv ità  puntuale a cura degli avvocati interni di analisi della norm ativa nazionale e regionale, 

nonché sulle determinazioni delle Autorità di settore, di im patto per la Società con conseguente 

redazione di circolari interpretative ad uso interno (norm ativa sulla trasparenza, sull’anti- 

corruzione, sulle inconferibilità ed incompatibilità, sui pagam enti ad opera delle stazioni 

appaltanti, sulle modifiche al Codice dei Contratti pubblici, ecc.);

Malgrado le misure di cui sopra, da accogliere come segnale di sensibilizzazione da parte di AQP 

spa agli obblighi di contenimento della spesa pubblica in ottem peranza al quadro normativo 

nazionale e regionale nonché al diritto europeo, gli oneri appaiono ancora elevati, così come 

rilevanti sono le rivendicazioni di carattere patrimoniale (liquidazione di parcelle) avanzate nei 

confronti della società anche con riferimento ad affidamenti risalenti a molti anni addietro in virtù 

di generici conferimenti di incarichi legali non accompagnati da specifiche pattuizioni.

La Corte raccomanda pertanto l'adozione di un regolamento che individui principi criteri e 

modalità per il conferimento di incarichi di studio, ricerche e consulenza e che distingua le varie 

tipologie di incarico a seconda che costituiscano contratti di prestazione d'opera intellettuale e sensi 

degli articoli 2229-2238 c.c. ovvero contratti di natura occasionale o coordinata e continuativa ed 

in conformità con il quadro normativo vigente limiti il ricorso a professionisti esterni, comunque 

adeguatamente m otivato, solo ai casi in cui non sia possibile provvedere con le risorse interne.

Nel periodo 2010-2013 sono stati introdotti nei confronti di AQP n. 5.658 contenziosi.

In particolare:

1702 nel 2010;

1415 nel 2011;

1456 nel 2012;

1085 nel 2013.

Nel 2012 ci sono sta ti 1.456 contenziosi, il 26,17% in più rispetto al 2013, anno in cui gli stessi sono 

stati 1.154.
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La valorizzazione del servizio legale interno ha consentito alla società un  notevole risparm io dei 

costi relativi alle prestazioni professionali, atteso che nel 2012 i contenziosi affidati al servizio 

legale interno sono s ta ti 693, pari al 47,60% dei casi, m entre nel 2013 l’ente si è avvalso del servizio 

legale interno per 527 contenziosi, pari al 45,67% dei casi.

Tabella n. 11 — Spesa per consulenze legali, in euro, nel quadriennio 2010-13 con variazione %

2010 2011
V ar. % 

2011/10
2012

V ar. % 
2012/11

2013
V ar. % 

2013/12

Spesa per consulenze legali 736.272 51.088 -93,06 144.963 183,75 73.770 -49,11

Fonte: A Q P .
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Più nel dettaglio , riguardo all’esercizio 2013 i giudizi incard inati con riferim ento alle diverse 

tipologie sono s ta ti  per la m aggior p arte  relativi al settore danni non assicurati (44,63% - era il 

35,51% nel 2012), dann i assicurati (35,01% - era il 42,24% nel 2012) e com m erciale (11,87% - era il 

16,55% nel 2012) che insieme costituiscono il 91,51% del num ero com plessivo dei giudizi in essere 

(era il 94,30% nel 2012).

Nel 2013 il 45,66%  dei contenziosi è s ta to  affrontato  facendo ricorso al servizio legale interno, 

m entre il 37,78% a quello esterno e una residua parte , pari allo 0,61% , con affidam ento congiunto.

Tabella n. 12 — Tipologia di cause in essere nel biennio 2012- 2013 con incidenza percentuale del totale

T otale
Inc idenza

percen tua le
E stern o In te rn o

N on
C ostituito

C ongiunto

2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013

D an n i no n  a ss .ti 517 515 35,51 44,63 9 3 441 378 67 134 0 -

D an n i a ss.ti 615 404 42,24 35,01 615 401 0 - 0 3 0 -

C om m erciale 241 137 16,55 11,87 6 3 213 106 22 28 0 -

A ppalti 36 24 2,47 2,08 18 4 5 10 7 3 6 7

Proc. penale - 22 - 1,91 - 22 - - - - - -

A m biente 6 17 0,41 1,47 3 3 3 8 0 6 0 -

Opposiz. sanz. am m .v e 29 16 1,99 1,39 0 - 29 15 0 1 0 -

P a trim o n io 0 7 0,00 0,61 0 - 0 5 0 2 0 -

Lavoro 5 5 0,34 0,43 0 - 2 2 3 3 0 -

E sp ro p ri 7 4 0,48 0,35 0 - 3 3 4 1 0 -

P ig n o ra m e n ti - 2 - 0,17 - - - - - 2 - -

V arie - 1 - 0,09 - - - 1 - -

T otale 1.456 1.154 100,00 100,00 651 436 693 527 99 184 6 7

Fonte: A Q P .

Grafico n. 4— Rappresentazione grafica della tabella n. 12 per l’anno 2013
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4.6. Operazioni di particolare rilievo

Nel corso degli esercizi 2011 2012 2013 le operazioni di maggior rilievo hanno riguardato il rapporto 

tra  socio pubblico e AU. In particolare si è ritenuto di procedere alla revoca per giusta causa 

dellAU (assemblea del 15 novembre 2012) e poi di approvare l'azione sociale di responsabilità nei 

confronti del medesimo AU nella recente assemblea del 3 marzo 2015.

Come rilevato, la revoca dell'incarico è stata  deliberata dall'assemblea del 15 novembre 2012 con 

riferimento alle irregolarità che avevano condotto alla conversione a tempo indeterminato del 

rapporto di lavoro con il direttore generale.

I fatti che hanno condotto alla revoca, come ricostruiti in sede assembleare traggono origine dalla 

deliberazione n. 16 del 19 ottobre 2010 con la quale l'AU preso atto che alla data  di adozione della 

delibera il contratto di lavoro a tempo determinato con il direttore generale stipulato il 3 marzo 

2005 per il periodo di tre anni e prorogato di ulteriori tre anni con delibera dell'amministratore 

unico n. 2 (27 febbraio 2008) aveva avuto una durata superiore al limite massimo quinquennale 

previsto dall'articolo 10, comma 4 del decreto legislativo n. 368 del 2001 disponeva di trasformare a 

tempo indeterminato il contratto di lavoro.

Tale decisione non veniva comunicata né al socio unico Regione Puglia né al collegio dei revisori ed 

era, a giudizio dell'azionista evidentemente originata da un comportamento illegittimo dell'AU che 

aveva arbitrariam ente prorogato il primo contratto a termine di tre anni per ulteriori tre anni oltre 

il limite quinquennale fissato dalla legge (articolo 10, comma 4 D.lgs.368/2001).

Di qui la decisione di procedere ad una revoca per giusta causa dell'AU.

A seguito di un audit interno era stata poi esaminata la documentazione afferente alla gestione dei 

rimborsi spese da parte dell'AU e si era ritenuto che il predetto per ottenere il rimborso di alcune 

spese non si fosse attenuto a quanto stabilito dalle delibere assembleari del 30 giugno 2009 e del 22 

giugno 2010, nonché con il verbale del collegio sindacale numero 125 del 24 settembre 2009. Infatti, 

nell'assemblea del 30 giugno 2009 prendendosi a tto  che "risultano del tu tto  assenti agli a tti della 

società precedenti deliberazioni o determinazioni recanti una disciplina più puntuale delle singole 

voci di spesa rimborsabili all'amministratore unico sulla base di precedenti deliberazioni 

assembleari di determinazione dei relativi compensi" si disponeva di" investire l'organo di controllo 

del compito di definire nel dettaglio le singole voci di spesa rimborsabili all'amministratore unico 

sulla base di quanto già deliberato dall'assemblea". Il collegio sindacale a sua volta nel verbale 

numero 125 del 24 settembre 2009 riteneva che "all'AU in virtù del deliberato assembleare del 5 

settembre 2007 fossero rimborsate tutte le spese sostenute al di fuori della sede di lavoro ivi incluse le 

spese di vitto e alloggio; erano inoltre rimborsate le spese per le trasferte per gli spostamenti che potra
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avvenire con l'utilizzo del mezzo proprio, con i mezzi pubblici mediante auto aziendale anche con autista 

e che per il soggiorno era garantito l'utilizzo di un appartamento uso foresteria per tutta la durata 

dell'incarico” e che il rim borso spese forfettario  di euro 15.000 m ensili e riferibile a tu t te  quelle spese 

di rappresentanza degli incontri m eeting ecc. organizzati presso la foresteria e non rim borsabili con 

a ltra  docum entazione. D i qui la constatazione dell'inesistenza di una determ inazione che 

autorizzasse la s tipu la  di un  co n tra tto  di locazione di un  ap p a rtam en to  da destinarsi ad abitazione 

in m ancanza di specifiche disposizioni aziendali e di contro dell'esistenza di un'ingente spesa 

sopporta ta  dalla società per detto  alloggio quan tifica ta  in com plessivi euro 206.420,67, spesa da 

ritenersi assolutam ente non giustificata.

La relazione di aud it aveva altresì evidenziato spese con ca rta  di credito  aziendale non ricollegabili 

ad a ttiv ità  istituzionale, e spese non pertinen ti rispetto  alle spese docum entate .

Su proposta dell'am m inistratore unico l'assemblea del 3 m arzo 2015 ha deliberato l'in trapresa 

dell'azione di responsabilità  ai sensi dell'art. 2393 c.c.

Nell'esercizio 2013, l'AU suben tra to  a seguito della revoca, ha dovuto  affrontare la problem atica 

afferente al rapporto  di lavoro in essere con il dirigente generale a seguito della trasform azione del 

rapporto  di lavoro operata  dall'AU da tem po determ inato  in indeterm inato .

Alla luce della is tru tto ria  in terna si è ritenu to  fortem ente com prom esso il vincolo fiduciario in 

essere con l 'a ttu a le  d irettore generale.

Con no ta  del 1° agosto 2013 il d irettore generale rassegnava le proprie dimissioni.

La società ha proceduto quindi alla liquidazione di quan to  dovuto  tra tten en d o  gli im porti re lativ i 

al credito verso lo stesso in relazione a vicenda ancora in corso di accertam ento  in base ad apposita 

scrittu ra  p riv a ta  in  cui si è spiegato nel dettaglio la n a tu ra  ed im porti delle tra tten u te  operate.

La Corte rileva come le decisioni del socio pubblico siano s ta te  im pron tate  alla m assim a 

valorizzazione del profilo della legalità nella condotta  del m anager pubblico ineludibile in una 

società pubblica, ed abbiano ten u to  conto dei rilievi form ulati dalla Corte dei conti in sede di 

referto, pur non essendosi valorizzato il rilievo form ulato dalla Corte dei conti nella rich iam ata 

sede, circa la leg ittim ità  della erogazione aH'AU dell'incentivo straord inario  per l’a ttiv ità  vo lta  a 

favorire la rinegoziazione dei co n tra tti di finanza derivata  e la successiva transazione in esito alla 

quale la società ha rinuncia to  all'esercizio dell'azione sociale di responsabilità nei confronti del 

medesimo.

Altre a ttiv ità  di rilievo sono quelle che hanno p o rta to  alla decisione di procedere alla fusione per 

incorporazione delle società controllate P u ra  Acqua S.r.l. e P u ra  D epurazione S.r.l. nella società 

controllante AQP spa deliberata  dall'assemblea straord inaria  in d a ta  28 maggio 2014 e
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dall'assemblea straord inaria  del 16 settem bre 2014 con effetto a partire  dal 1 o ttobre 2014, ai sensi 

dell'art.. 2504 bis comma I I  c.c. La scelta è avvenuta, come risu lta dalla D elibera della G iunta 

Regionale 27 maggio 2014 n.1077 al term ine di un percorso artico la to  che era sta to  già sottoposto 

all’ Assemblea in da ta  25 giugno 2013. In  sede di Assemblea del 27 dicembre 2013, 

l’A m m inistratore Unico rendeva relazione sullo sta to  di avanzam ento  del piano industriale 

illustrandone gli aspetti tecnici ed evidenziando che gli approfondim enti effe ttua ti dim ostravano 

“l’opportunità di una gestione unitaria dei reflui, concentrando in un unico soggetto la conduzione della 

rete fognaria, degli impianti di sollevamento, degli impianti di depurazione nonché dello smaltimento”. 

In  continuità con dette  considerazioni, con la Deliberazione deH’A m m inistratore Unico del 3 

febbraio 2014, è s ta ta  app rovata  la situazione patrim oniale straord inaria  al 31 o ttobre 2013 di 

AQP spa, con allegato progetto  di fusione, dal quale si evince che gli ob iettiv i che si pongono alla 

base della proposta di incorporazione in AQP spa, di P u ra  Acqua S.r.l. e di P u ra  D epurazione S.r.l. 

appaiono essere quelli di semplificare, ottim izzare, armonizzare:

1) la gestione del personale e delle s tru ttu re  sul territo rio , con una riduzione delle a ttiv ità  

operative, am m inistrative, contabili e fiscali;

2) i rapporti istituzionali, concentrando in un unico soggetto giuridico (AQP spa), le a ttiv ità  

proprie del settore della potabilizzazione e della depurazione;

3) l’integrazione tecnica ed organizzativa del personale, che m ira a ricondurre nel perim etro 

dell’AQP spa tu t t i  i processi rien tran ti nella gestione del Servizio Idrico In teg ra to . In  a ltri term ini 

a giudizio del proponente con la fusione verrebbero ad essere concentrate in capo ad un unico 

soggetto (la Società incorporante A cquedotto Pugliese S.p.A.) tu tte  le a ttiv ità  e gli adem pim enti 

oggi suddivisi su tre  d istin ti soggetti giuridici. L ’operazione di fusione com porterebbe inoltre la 

riduzione degli adem pim enti tipici della gestione societaria (redazione di verbali, co n tra tti 

infragruppo, a ttiv ità  difensiva avverso sanzioni ed a ltri p rovvedim enti della Pubblica 

A m m inistrazione, ecc.) con connesso ridim ensionam ento dei rispettiv i costi.

In  effetti sin dal 25 giugno 2013 l'assemblea aveva stabilito  che, per po ter dar corso alla fusione per 

incorporazione in AQP della società controllata P u ra  depurazione srl, AQP avrebbe dovuto 

redigere un apposito piano industriale relativo al settore della depurazione che tenesse conto della 

legislazione nazionale e regionale vigente, dello sta to  degli im pian ti e degli investim enti 

p rogram m ati con finanza regionale (il servizio di depurazione è parte  in tegran te del servizio idrico 

in tegrato  è come tale, il relativo “ P iano industriale” non può essere avulso da quello del S .I.I., 

dunque dal relativo Piano d ’am bito). D etto  adem pim ento era sta to  a ttu a to  ed il piano era stato  

p resentato  per l'approvazione nell'assemblea del 28 maggio 2014, approvazione che era s ta ta  poi
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differita all'esito di una analisi approfondita da parte della Regione Puglia (tra l'altro, come 

osservato anche dal m agistrato delegato al controllo AQP in sede assembleare, il piano presentava 

all'epoca margini troppo ampi di indeterminatezza circa le possibili soluzioni da adottare nel 

delicato settore della gestione dei fanghi anche in relazione alla indicazione dei costi degli 

interventi).

Il piano è stato approvato in via definitiva daH'assemblea del 3 marzo 2015.

Altri a tti di rilievo che hanno contraddistinto la gestione sono quelli relative alle stime concernenti 

la sostenibilità degli investimenti basate su ipotesi volte superare incertezze sui fattori di rischio 

legati alle contribuzioni pubbliche.

Molto intensa è sta ta  l'attiv ità  di monitoraggio impulso e proposta da parte degli AU prò tempore 

culminata nella recente approvazione della legge regionale n. 37 del 2014 che ha concesso una 

temporanea anticipazione di liquidità alla società AQP spa.

Su detta scelta legislativa, nell'esercizio delle proprie prerogative, si è espressa la Sezione regionale 

di controllo della regione Puglia con approfondita deliberazione n.217 del 2014, nella quale si è 

posto in evidenza come il richiamo contenuto degli articoli 45 e 46 della legge regionale Puglia alla 

normativa codicistica ed in particolare all'articolo 2467 c.c. sia giustificato tenuto conto 

dell'esigenza avvertita con la riforma del diritto societario di porre fine a fenomeni di 

sottocapitalizzazione affrontando la questione dei finanziamenti effettuati dai soci a favore della 

società che formalmente si presentino come capitale di credito ma che nella sostanza abbiano 

finalità sostitutive del capitale di rischio.

Nella fattispecie si ritiene che il finanziamento solo impropriamente possa essere definito 

temporanea anticipazione di liquidità stante la partecipazione to talitaria  della regione, ragion per 

cui particolari cautele dovrebbero essere approntate dal socio pubblico al fine di garantire la 

compatibilità del principio codicistico della postergazione con i principi della sana e prudente 

gestione finanziaria.

In particolare, sulla base anche nella giurisprudenza delle Sezioni regionali di controllo, la Sezione 

rileva come il socio pubblico dovrebbe astenersi da a ttiv ità  di finanziamento nei confronti delle 

società partecipate qualora non abbia in concreto adottato  tu tti  gli strum enti idonei ad un 

controllo approfondito della gestione operativa e finanziaria della società partecipata, al fine di 

appurare se la stessa necessiti diversamente, di interventi di ricapitalizzazione non solo ai fini del 

rispetto di trasparenza dell'azione am m inistrativa ma anche al fine di prevenire la minaccia agli 

equilibri finanziari anche ai fini della possibile elusione dei vincoli del patto  di stabilità interno" 

Nella fattispecie la Sezione si è pronunciata in senso favorevole alla concessione del finanziamento
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disposta a favore di AQP spa a condizione che la Regione effettui un costante monitoraggio sulla 

operazione in questione.
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5 .1 RISULTATI DELLA GESTIONE

5.1. Considerazioni preliminari

Il bilancio della A cquedotto  Pugliese S.p.A. (AQP), per il triennio  2011-2013, è s ta to  v a lu ta to  

esam inando le risultanze economiche, contabili e finanziarie desunte dai docum enti contabili quali

lo stato  patrim oniale, il conto economico, la no ta in teg ra tiva , la relazione del collegio dei revisori e 

della società di revisione.

I p rospetti che seguono ripo rtano  ta li valori alla fine di ogni anno, nel quadriennio 2010-2013, al 

fine di rappresen tarne pienam ente la dinam ica evolutiva.

I bilanci re la tiv i al triennio  oggetto del presente referto  sono s ta ti app rovati con delibera 

delFA m m inistratore Unico rispettivam ente il 30 maggio 2012 (bilancio 2011) n. 9/12, il 24 maggio 

2013 (bilancio 2013) n. 11/13, del 28 maggio 2014 (bilancio 2013) n. 11/14.

Q uest’ultim a delibera, a seguito della risposta dall’Agenzia delle E n tra te  alla proposizione di 

istanza di interpello ex art. l l n .  212/2000 ( “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 

contribuente”)  1S, è s ta ta  revocata, con delibera n. 11/14, in d a ta  22 giugno 2014. Successivam ente, 

in da ta  20 giugno 2014, con delibera n. 13/14, al fine di recepire le considerazioni dell’Agenzia delle 

E n tra te  riguardo ai previsti ricavi VRG (Vincolo ai R icavi G aran titi) , è s ta to  approvato  un nuovo 

prospetto  di bilancio contenente modifiche sostanziali nei valori di bilancio.

L ’A uto rità  per FEnergia E le ttrica  e il Gas (A EEG ), con delibera n. 585 del 28 dicem bre 2012 

(“Regolazione dei servizi idrici: approvazione del metodo tariffario transitorio ( M T T ) per la 

determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013”), h a  em anato  nuove disposizioni tariffarie per 

adeguarsi alle quali l’E n te ha proceduto a una riclassificazione del tra ttam en to  contabile dei 

finanziam enti per nuovi investim enti (FoNI) e dei con tribu ti in c/im pianti, m odificando i principi 

contabili re la tiv i ai co n trib u ti16 e agli allacciam enti17.

15 L'interpello cui ci si riferisce nel testo, presentato alla Direzione Centrale e N onnativa dell’Agenzia delle E ntrate, chiedeva di 
poter allineare, fiscalmente e contabilmente, la rilevazione dei ricavi da allacciamenti.
16 Fino al 31 dicembre 2011, le immobilizzazioni relative ai contributi incassati dagli enti finanziatori erano esposte al netto  dei 
contributi stessi ed il relativo am m ortam ento, im putato al conto economico, era calcolato sul citato  valore netto. A partire dal 2012, 
l’ente ha a ttua to  la separazione contabile degli effetti dei contributi in conto impianti rispetto al costo delle immobilizzazioni e dei 
relativi am m ortam enti. Pertan to , i contributi in conto impianti sono rilevati per competenza ed iscritti fra i risconti passivi, con 
accredito graduale al conto economico in proporzione aH'ammortaniento dei cespiti cui gli stessi si riferiscono, m entre quelli di 
competenza dell’esercizio sono im putati a conto economico tra  gli "Altri ricavi”.
17 Relativamente ai costi per la costruzione degli allacciamenti alla rete idrica e fognaria fino al 31 dicembre 2011 i costi di 
realizzazione degli allacciamenti alla rete idrica e fognaria erano contabilizzati tra  le immobilizzazioni ed ammortizzati in funzione 
della loro u tilità pluriennale, mentre i corrispettivi fatturati "una tantum " all'utente erano contabilizzati tra  i ricavi di competenza 
dell'esercizio. Il nuovo sistema di contabilizzazione prevede che l'onere a carico degli u tenti per la costruzione deH'allacciamento 
debba essere considerato alla stregua di un contributo a fondo perduto finalizzato alla realizzazione dello stesso. Pertanto , a partire 
dal 2012, l’ente ha considerato il contributo incassato dagli utenti come un contributo a fondo perduto correlato ai costi sostenuti 
per la realizzazione degli allacci e quindi viene im putato al conto economico nella voce "Altri ricavi", lim itatam ente alla quota parte 
di competenza dell'esercizio, ossia proporzionalmente all'ammortamento del costo di allacciamento, con il rinvio delle quote di 
contributi di competenza degli esercizi successivi attraverso l'iscrizione di risconti passivi.
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Nel bilancio relativo all’esercizio 2012, a seguito di ta le  evento, alcune voci contabili sono state  

riclassificate e l’E nte ha descritto  il dettaglio di ta li cam biam enti nella N ota In tegrativa .

5.2. Il bilancio di Acquedotto Pugliese S.p.A.

5 .2 .1 .1 risultati economici

Il Conto economico ripo rta to  nella tabella seguente si riferisce alla capogruppo A cquedotto 

Pugliese S.p.A.

Il trattam ento  contabile dei ricavi e dei costi pei- la realizzazione dei tronchi è stato parificato a quello relativo alla costruzione degli 
allacciamenti.



na

Tabella n. 13— Conto economico della Acquedotto Pugliese S.p.A. con variazioni assolute e percentuali -  A nni dal 2010 al 2013 (ineuro)

2010 2011 Var. % 2011/10 2012 Var. % 2012/11 2013 Variazione 
assoluta 2013/12

Var. % 2013/12

A) VALORE DI PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e prestazioni 359.126.633 386.952.333 7,75 409.288.527 5,77 430.474.882 21.186.355 5,18
2) Variazioni delle rimanenze, prodotti in corso di lavorazione, semilavorati 
e finiti 0 0 0 0,00 0 0,00
3) Variazione di lavori in corso su ordinazione 0 0 0 0,00 0 0,00
4) Incremento di immobilizzazioni per lavori interni 13.021.632 12.617.954 -3,10 13.359.474 5,88 9.779.387 -3.580.087 •26,80
5) Altri ricavi e proventi 59.092.909 53.832.179 36.299.318 -32,57 40.440.751 4.141.433 11,41

5.1) contributi in conto esercizio 40.516.889 29.042.575 39,51 14.108.257 -51,42 21.381.424 7.273.167 51,55
5.2) altri ricavi e proventi 18.576.020 24.789.604 -25,07 22.191.061 -10,48 19.059.327 -3.131.734 -14,11

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 431.241.174 453.402.466 -4,89 458.947.319 1,22 480.695.020 21.747.701 4,74
B) COSTI DI PRODUZIONE 0,00
6) Per materie prime, sussidiarie di consumo e merci 18.348.171 16.475.072 -10,21 16.876.510 2,44 14.295.927 -2.580.583 -15,29
7) Per servizi 203.156.578 205.301.031 1,06 221.574.974 7,93 222.593.557 1.018.583 0,46
8) Per godimento di beni di terzi 5.354.318 5.121.774 -4,34 5.216.510 1,85 5.617.840 401.330 7,69
9) Per personale (totale) di cui: 72.902.647 71.116.956 -2,45 70.496.243 -0,87 70.211.918 -284.325 -0,40

9.1) salari e stipendi 51.602.966 50.473.842 -2,19 50.376.617 -0,19 50.474.554 97.937 0,19
9.2) oneri sociali 13.525.155 13.972.572 3,31 14.257.610 2,04 14.067.602 -190.008 -1,33
9.3) trattamento di fine rapporto 3.954.610 3.819.337 -3,42 3.697.369 -3,19 3.351.572 -345.797 -9,35
9.4) trattamento di quiescenza e simili 586.473 544.371 -7,18 559.902 2,85 516.058 -43.844 -7,83
9.5) altri costi 3.233.443 2.306.834 -28,66 1.604.745 -30,44 1.802.132 197.387 12,30

10) Ammortamenti e svalutazioni (totale) di cui: 54.662.639 57.053.800 4,37 76.464.613 34,02 94.724.510 18.259.897 23,88
10.1) ammortamento immobilizz. immateriali 21.250.809 27.374.319 28,82 45.246.973 65,29 59.923.962 14.676.989 32,44
10.2) ammortamento immobilizz. materiali 15.438.159 17.080.642 10,64 19.465.462 13,96 19.173.315 -292.147 -1,50
10.3) altre svalutazioni delle immobilizz. 45.608 47.244 3,59 97.264 105,88 89.176 -8.088 -8,32
10.4) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 

disponibilità liquide 8.595.319 5.489.495 -36,13 10.396.940 89,40 13.657.884 3.260.944 31,36
10.5) Interessi di mora 9.332.744 7.062.100 -24,33 1.257.974 -82,19 1.880.173 622.199 49,46

11) Variaz. Rimanenze, mat. prime, suss. consumo di merci 260.489 931.619 257,64 567.568 -39,08 91.752 -475.816 -83,83
12) Accantonamento per rischi 28.958.330 25.367.078 -12,40 35.429.091 39,67 20.779.921 -14.649.170 -41,35
13) Altri accantonamenti 0 0 0,00 0 0,00
14) Oneri diversi di gestione 7.494.179 4.991.596 -33,39 5.732.544 14,84 9.372.927 3.640.383 63,50
TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE 390.616.373 386.358.926 -1,09 432.358.053 11,91 437.688.352 5.330.299 1,23
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE (A-B) 44.624.801 67.043.540 65,03 26.589.266 -60,34 43.006.668 16.417.402 61,74
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